
Diritto di accesso e di partecipazione
E’ previsto che sia vietato far conoscere il nome del rela-

tore incaricato dell’esame di un determinato affare, sia
consentito il rilascio della copia del parere del Consiglio di
Stato, se il Ministro competente non ha fatto pervenire al
Consiglio di Stato, entro 90 giorni dalla ricezione del pare-
re, comunicazione che il parere deve restare riservato. E’
stato ritenuto che la difesa di posizioni giuridiche sogget-
tive, coinvolte nel procedimento amministrativo, culmina-
ta nel ricorso straordinario, costituisca interesse per la tu-
tela di quella situazione giuridicamente rilevante richiesta
dall’art. 22 della legge 7 agosto 1990 n. 241 quale condizio-
ne per richiedere il diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi, per cui è illegittimo il silenzio rigetto serbato dal-
l’amministrazione nei confronti della relativa istanza.

E’ stato sostenuto, inoltre, che il principio del contrad-
dittorio nel ricorso straordinario deve trovare applicazio-
ne anche con la comunicazione del deposito di atti, con-
trodeduzioni e relazioni, sia al ricorrente che al controin-
teressato. Il diritto di accesso è consentito solo nei con-
fronti del Ministero che espleta l’istruttoria, non innanzi
al Consiglio di Stato in sede consultiva, data la natura
giurisdizionale di quest’ultimo organo.

Rimedi contro la mancata
esecuzione della decisione

Contro l’inerzia da parte dell’amministrazione nel dare
esecuzione alla decisione, non potrà esperirsi il giudizio di
ottemperanza (su cui vedi sotto), che non può formarsi su
una decisione avente carattere amministrativo, anche se
non mancano pronunce che, in passato, hanno deciso in
senso opposto.

Tuttavia l’interessato potrà mettere in mora l’ammini-
strazione e contro il silenzio-rifiuto potrà esperire il nor-
male ricorso alla giurisdizione di legittimità dei tribunali
TAR (la procedura del silenzio-rifiuto si compone di que-
ste tre fasi: inadempimento ad un obbligo giuridico da
parte della p.a., inerzia sull’istanza del soggetto interes-
sato protrattasi per almeno 60 giorni, diffida formale ad
adempiere, notificata a mezzo di ufficiale giudiziario, ul-
teriore inerzia della p.a. protrattasi per almeno altri 30
giorni dopo la notifica dell’atto di messa in mora; a que-
sto punto è esperibile ricorso innanzi al TAR affinché que-
sto dichiari l’obbligo in capo alla Pubblica Amministra-
zione di provvedere).

Contro la mancata esecuzione di quest’ultima sentenza
sarà possibile esperire il giudizio di ottemperanza.
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Il Ricorso giurisdizionale al TAR

Atti impugnabili
Tutti gli atti (sia definitivi che non definitivi).

Motivi di impugnazione
Sempre per i motivi di legittimità. In alcune ipotesi pre-

viste tassativamente dalla legge, anche per motivi di me-
rito, attinenti cioè alla convenienza e opportunità dell’at-
to amministrativo.

Adempimenti e costi
Il ricorso va notificato all’autorità che ha emanato l’at-

to impugnato e agli eventuali controinteressati (cioè ai
soggetti che hanno interesse al mantenimento degli atti
impugnati), entro 60 giorni dalla notifica del provvedi-
mento impugnato. Il ricorso va depositato presso il TAR
entro 30 giorni dall’ultima notifica.

Il ricorso, redatto in foglio uso bollo (il numero di righe
è delimitato dalle righe stampate su tale tipo di foglio,
mentre le dimensioni del carattere di scrittura sono a
scelta) è notificato tramite ufficiale giudiziario (per tali
adempimenti, recarsi all’Ufficio Notifiche presso la Corte
di Appello), apponendo le marche giudiziarie ogni quat-
tro facciate, più per le spese di notifica e le eventuali spe-
se postali (nel caso in cui si renda necessaria la notifica a
mezzo posta). Le copie sono gratuite.

E’ inoltre necessario:
- effettuare, presso la segreteria del TAR, l’iscrizione a

ruolo con marche giudiziarie e presentare l’istanza di fis-
sazione dell’udienza in bollo in marche giudiziarie;

- avvalersi del patrocinio professionale, con la sola ecce-
zione dei giudizi in materia di operazioni elettorali.

In materia di rapporto di lavoro il ricorso è gratuito, ma è
sempre obbligatorio avvalersi del patrocinio professionale.

Sospensiva
La sospensione del provvedimento può essere richiesto

al TAR, che deve verificare i due seguenti presupposti: la
fondatezza del ricorso e il danno grave e irreparabile che
il provvedimento impugnato è in grado di arrecare.

Tempi
Non sono previsti tempi massimi né per la conclusione

dell’istruttoria né per la decisione, né la possibilità di sol-
lecitare il TAR a decidere.

Diritto di accesso e di partecipazione
E’ stato escluso il diritto di accesso in relazione agli atti

e alle attività giurisdizionali.

Rimedi contro la mancata esecuzione della decisione
Contro l’inerzia da parte dell’amministrazione nel dare

esecuzione alla decisione, potrà esperirsi il giudizio di ot-
temperanza, cioè lo speciale ricorso alla giurisdizione di
merito per l’esecuzione del giudicato.Tale ricorso può tut-
tavia essere utilizzato solo nel caso in cui per l’esecuzione
del provvedimento giurisdizionale occorra un provvedi-
mento amministrativo della Pubblica Amministrazione
successivo alla pronuncia del TAR.


